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Si attende conferma da Washington 

Somoza ha accettato 
una mediazione 

proposta dagli USA? 
Vi parteciperebbero « gruppi dell'opposizione politica », esclu
si i sandinisti • Viva preoccupazione nel Senato americano 
per l'identificazione tra Stati Uniti e la tirannia di Managua 

Nostro servizio 
WASHINGTON — Secondo 
una (ÌIchiarazi<;ne rilasciala 
dal regimo del Nicaragua, ma 
non ancora confermata dal 
governo degli USA il presi
dente Anastasio Somoza. 
avrebbe accettato una propo
sta presentata dall'inviato 
speciale di Carter. William 
Jorden, * di aiutare a cerca
re soluzioni pacifiche » con 
la partecipazione di « grup
pi all'opposizione politica ». In 
mancanza di commenti uffi
ciali del Dipartimento di Sta
to. una fonte diplomatica ame
ricana ha detto che Jorden 
aveva cercato di far accetta
re da Somoza la mediazione 
di nazioni latino americane. 
Secondo osservatori presenti 
agli incontri tra Jorden e So
moza sabato e lunedì, la di
chiarazione del regime esclu
derebbe la partecipazione dei 
sandinisti. 

Quest'ultimo sviluppo nella 
lotta dei nicaraguensi per por
re fine ai 41 anni di regime 
sotto la e dinastia Somoza > 
segue la sanguinosa repres
sione di venerdì scorso della 
lotta armata guidata dai san
dinisti la quale è stata ap
poggiata. come dimostrato 
dallo sciopero generale dura
to un mese, dalla maggioran
za dei cittadini del paese. Si 
calcola che il numero delle 
vittime del conflitto, durato 
due settimane, oscilli tra le 
1.500 e le 3.000 persone. La 
repressione inoltre, ha deva
stato sei città e ha costretto 
circa 30 mila persone a fug
gire. 

L'intervento dell'emissario 
di Carter è la più recente 
di una serie di iniziative ame
ricane il cui significato non 
è ancora del tutto chiaro. Lo 
appoggio degli USA alla < di
nastia Somoza > risale al 1937 
quando il padre dell'attuale 
presidente andò al potere con 
l'aiuto degli Stati Uniti in se
guito a ventun anni di occu
pazione del Nicaragua da 
parte dei marines. Da allora 
Washington ha dato ogni so
stegno finanziario, militare ed 
economico ai Somoza fino al
l'insediamento della ammini
strazione attuale. In nome dei 
diritti umani. Carter ha co
minciato l'anno scorso a ri
durre alcuni contributi desti
nati al Nicaragua. Prima del
lo scoppio dei conflitti delle 
ultime settimane, il Diparti
mento di Stato aveva blocca
to sempre in nome dei diritti 
umani, 2.5 milioni di dollari 
in aiuti militari previsti per 
Il regime di Somoza nel 1978. 
A luglio, inoltre, il Senato 
aveva votato la fine del pro-
cramma di addestramento 
americano della Guardia na
zionale. Ma troppo tardi. La 
avanguardia di 700 sui 7.500 
soldati della Guardia naziona
le che è stata responsabile 
della maggior parte dei mas
sacri delle ultime settimane 
era stata addestrata da esper
ti americani e fornita di ar
mi già acquistate con so'.di 
del contribuentc americano. 

Verso la fine della setti
mana scorsa il governo USA 
ha tentato di far approvare 
da!!a Organizzazione degli 
Stati americani una risolu
zione che prevedeva una in-
dacine della commissione per 
i diritti umani dell'OSA sulle 
accuse di atrocità commesse 
da'.le forze armate contro i 
cittadini durante i conflitti, 
* la formazione di un gruppo 
di paesi membri, « am:ci e 
vii ini >. per agire d^ media
tori tra Somoza e i suoi op-
pov.ton rappresentati da! 
fronte delle opposizioni. Ap
poggiata dal Venezuela, la ri
soluzione fu facilmente blocca
ta dalla maggioranza dei re-
g.mi militari facenti parte 
dell'organizzazione di 25 paesi. 

Mentre all'OSA si discute
va attorno alla risoluzione 
americano - venezuelana, si 
è saputo dal Pentagono che 
una nave lancia missili ame
ricana si era diretta verso la 
costa del Nicaragua. Secondo 
il Dipartimento della Difesa 
essa è incaricata di «seguire 
la situazione del paese at
traverso l'intercettazione di 
•icssagai radiofonici ». 

Nella stessa giornata di vc-
Mrdi . il Senato ha approva

to un emendamento ad una 
proposta di legge sugli aiuti 
economici attualmente in di
scussione al congresso con il 
quale verrebbero eliminati gli 
otto milioni di dollari destina
ti al Nicaragua, a meno che il 
presidente Carter garanti
sca che i fondi siano usati 
per piomuovere un «proces
so democratico ». Introducen
do l'emendamento, il senatore 
Frank Church ha afferma
to: « Se non verranno blocca
ti gli aiuti americani molti 
cittadini del Nicaragua iden
tificheranno gli Stati Uniti con 
il regime odiato di Somoza. 
il che diminuirebbe la nostra 
influenza non solo ora ma in 
futuro ». Church ha ricordato 
che dal 19-16 il regime di So
moza ha ricevuto dal gover
no americano ben 300 milio
ni di dollari, nonostante la 

sua evidente violazione dei 
diritti umani, e che Somoza 
ha potuto citare il flusso di 
dollari americani come dimo
strazione del pieno appoggio 
da parte degli Stati Uniti. La 
continuazione di questi contri
buti. ha detto inoltre Church. 
servirebbe solo per ritardare 
la sconfitta di Somoza. « La 
questione non è se Somoza 
cadrà, ma piuttosto quando. 
Più tergiversiamo nel dimo
strarci contrari al regime, più 
probabile sarà la conquista 
del governo da parte di estre
misti ». La legge, assieme al
l'emendamento. passerà ora 
ad una riunione congiunta con 
la camera. 

Mary Onori 
Nella foto: a Esteli vengono 
bruciati i cadaveri per evi
tare epidemie. 

Alla Corte suprema cilena 

Avviato il processo 
di estradizione per 

l'ex capo della DINA 
Il generale Contreras, braccio destro 
di Pinochet, è accusato negli Stati 
Uniti per l'assassinio di Letelier 

SANTIAGO DEL CILE — Du
rerà dai due ai tre mesi l'e
same in atto in Cile da par
te della Corte suprema di giu
stizia della richiesta statuni
tense di estradizione per tre 
militari cileni — tra cui l'ex 
capo della DINA la polizia 
politica, gen, Manuel Contre
ras — in relazione all'atten
tato in cui perse la vita a 
Washington nel dicembre del 

1970 Orlando Letelier, ex mi
nistro di Salvador Attende. 

Questa almeno è l'ipotesi di 
numerosi osservatori, che 
hanno assistito alle prime bat
tute del procedimento, soprat
tutto dopo la decisione di 
mantenere segreto il dibatti
to presa dal presidente della 
corte. 

E' da notare in proposito. 
che sia l'avvocato difensore 
dei militari implicati nel ca
so. sia l'avvocato cileno che 
rappresenta gli interessi del
la giustizia americana hanno 
affermato che il dibattito do
vrebbe essere pubblico. La 
decisione spetta comunque al
la corte suprema di giusti
zia. 

Ricevuta la richiesta di 
estradizione il 20 settembre. 
il presidente della corte, 
Israel Borquez, ha conferma
to l'arresto dei tre indiziati, 
il generale Contreras (colon
nello al tempo in cui coman
dava la DINA), l'ex capo del
le operazioni, colonnello Pe-

dro Espinosa, e del capitano 
Armando Fernandez. 

I tre sono agli arresti in 
un ospedale militare dove l'al
tro ieri, a Espinosa e Fernan
dez, si è aggiunto anche Con
treras, fino allora agli arre
sti domiciliari. Le informità 
che dovrebbero giustificare 

questo trattamento speciale 
non sono note. 

Il secondo passo del giudi
ce è stato quello di dichiara
re segreto il dibattito intor
no alla richiesta di estradi
zione. una decisione che è 
stata violentemente criticata 
da alcuni avvocati, i quali af
fermano che esistono ragioni 
di « moralità pubblica » per
chè il dibattito si svolga a 
porte aperte. 

Contreras ed i suoi due ex 
dipendenti sono stati accusati 
dalla giustizia degli Stati Uni
ti. sulla base ch'Ite dichiara
zioni del cittadino americano 
residente in cile Michael 
Townley, espulso dal Cile ed 
arrestato negli USA. di avere 
ordito, programmato e fatto 
eseguire un complotto, cui 
parteciparono attivamente al
cuni esuli cubani negli Stati 
Uniti, per uccidere Letelier. 

Un'altra circostanza che po
trebbe far allungare il dibat
tito attorno a questo proces
so — il cui significato politi
co è evidente in quanto il ri
conoscimento di responsabili
tà dirette del gen. Contreras 
porterebbe alla stessa figura 
del gen. Pinochet dal quale 
Contreras dipendeva diretta
mente — è il fatto che il 
gen. Contreras ha chiesto uf
ficialmente di godere dei be
nefici di una recente legge 
che gli dà la possibilità di 
rientrare in servizio; egli at
tualmente appartiene alta ri
serva. Presentandosi a testi
moniare come generale in ser
vizio attivo, egli può infatti 
invocare una serie di prero
gative (interrogatorio a domi
cilio. segreto di stato ecc.) 
cui non hanno diritto gli uf
ficiali della riserva. 

Per illustrare i risultati del « vertice della fermezza » 

Il presidente siriano ad Amman 
e nei paesi petroliferi del Golfo 

Tre ore di colloquio fra Assad ed Hussein - Il governo sudanese rinvia una pro
nuncia sugli accordi di Camp David - Nuovo articolo critico della « Pravda » 

AMMAN — Il presidente si
riano Assad, accompagnato 
da una delegazione ad alto 
livello del governo e del 
Fronte progressista di Da
masco, ha compiuto ieri una 
visita di alcune ore netta ca
pitale giordana per incon
trarsi con re Hussein. Assad 
ha illustrato al sovrano ha-
shemita le decisioni del ver
tice « della fermezza » ed ha 
probabilmente premuto affin
chè la Giordania si allinei, 
almeno nella sostanza, alle 
posizioni emerse dalla riu
nione di Damasco. II collo
quio fra i due capi di Stato è 
durato t re ore: al termine 
non è stato diramato alcun 
comunicato. E' noto comun
que che già nei giorni scorsi 
re Hussein aveva preso mar
catamente le distanze dagli 
accordi di Camp David, pur 
evitando di impegnarsi in li
na polemica frontale con gli 
Stati Uniti. Al colloquio han
no assistito fra gli altri il 
ministro degli esteri siriano 
Abdel Halim Kaddam. il 
principe ereditario di Gior
dania Hassan e il primo mi
nistro giordano Badran. 

Assad. al termine del suo 
incontro con re Hussein, ha 
lasciato subito Amman, alla 
volta di un altro Paese arabo 
non specificato. Si sa. peral
tro. che il vertice « delta 
fermezza » ha incaricato il 
presidente siriano di una 
missione «informativa», ne
gli Stati arabi petroliferi del 
Golfo: probabilmente al ter
mine di questa tournée Assad 

si recherà poi in Unione So
vietica. 

Ieri ad Amman è stato 
confermato che anche Hus
sein si recherà in visita in 
« alcuni Paesi arabi »: e pro
babilmente il colloquio con 
Assad ha costituito in un 
certo senso la premessa per 
questo viaggio del sovrano 

Ieri intanto un altro Paese 
arabo che nello scorso no
vembre si era schierato con 
Sadat ha mostrato di non vo
lersi impegnare, almeno per 
ora. a sostenere le intese di 
Camp David. Si tratta del 
Sudan, il cui governo ha de
ciso di rinviare ogni presa di 
posizione a dopo il ritomo 
del presidente Nimeiri dagli 
Stati Uniti, dove si trova in 
visita e dove ha incontrato 
privatamente Carter. La 
stampa ufficiale sudanese. 
comunque, parta degli accor
di di Camp David come di 
« un atto unilaterale >. Va ri
levato che l'anno scorso Ni
meiri fu il primo capo di 
St?t" arabo ad esprimere uf
ficialmente appoggio alla < i-
niziativa di pace » di Sad.it. 
La cautela attuale, il fatto 
stesso che a dieci giorni da 
Camp David e trovandosi per 
di più negli USA, egli non 
abbia rilasciato alcuna di
chiarazione. è già di per sé 
un fatto significativo. 

Le fonti israeliane hanno 
intanto annunciato che le 
trattative dirette israeto egi
ziane per la conclusione del 
trattato di pace potrebbero 
avere inizio « già la settimana 

prossima ». Non è stato però 
specificato dove tali trattative 
potrebbero aver luogo. 

Agli accordi di Camp David 
ha dedicato ieri a Mosca il 
suo editoriale l'organo del 
PCUS. la Pravda, scrivendo 
che esiste fra Carter, Sadat e 
Begin una intesa segreta per 

sopprimere il concetto stesso 
di < popolo palestinese ». e La 
valigia politica riportata a 
casa da Begin ha un doppio 
fondo », ha scritto la Pravda, 
riferendosi appunto alle inte
se e segrete» concluse a 
Camp David a lacere degli 
accordi ufficiali. 

Per l'appoggio dato a lan Smith 

Lo Zambia: espellere 
Shell e BP dall'Africa 

LUSAKA — Il quotidiano del 
governo zambiano, Zambia 
Daily Mail, ha rivolto Ieri a 
tu t t i gli Stat i africani un in
vito ad espellere le compa
gnie britanniche Shell e BP. 
Le due corporations cioè che 
h a n n o rifornito di petrolio il 
regime rhodesiano in viola
zione delle sanzioni obbliga
torie dell'ONU ed il ruolo 
delle quali è stati denunciato 
da una commissione d'in
chiesta britannica. L'esempio 
— scrive il giornale — è già 
s ta to dato dalla Tanzania che 
ha espulso la London-Rhode-
sia (Lonrho) un'al tra com
pagnia britannica responsabi
le di avere appoggiato il re
gime di Smith e di avere 
compiuto azioni ostili al 
Pronte Patriottico dello Zim
babwe. 

Se tutt i ì paesi africani vo
lessero dare un contributo 
fattivo alla conclusione de! 
conflitto rhodesiano — con
clude lo Zambia Daily Matl 

— «farebbero bene ad espel
lere la British Petroleum e la 
Shell perché sono questi i 
veri nemici delle masse nere 
dell'Africa meridionale ». 

L'iniziativa del giornale go
vernativo zambiano è sor
prendente perché è s ta ta 
presa appena due giorni do
po la conclusione dell'incon
t ro di Kano (Nigeria) t ra il 
premier britannico Callaghan 
e il presidente zambiano 
Kaunda conclusosi con l'an
nuncio di una completa inte
sa. L'incontro era stato solle
ci tato dal presidente Kaunda 
il cui paese ha sofferto gravi 
danni economici per la viola
zione delle sanzioni alla 
Rhodesia. E a quell'incontro 
il presidente zambiano era 
andato agitando appunto l'e
ventualità di rappresaglie 
contro Shell e BP. Si era 
parlato anche di un possibile 
sequestro degli impianti delle 
due multinazionali da parte 
della Nizeria. 

Proteste in numerose università americane 

La CIA recluta studenti africani in USA 
Il decano dell'Università 

americana di Howard ha 
espresso nei girmi scorsi la 
sua protesta per il recluta
mento di agenti della CIA tra 
gli studenti stranieri che fre
quentano le università e le 
scuole americane. 

Rivolgendosi direttamente 
al direttore della CIA ammi
raglio Turner. il decano del
l'Università di Howard ha 
detto che il reclutamento di 
studenti stranieri, in partico
lare africani, è un errore. II 
reclutamento di questi stu
denti fa parte di un pro
gramma speciale della CIA 
per creare agenti che vadano 
a costituire una sorta di 
quinta colonna, all'interno di 
Stati stranieri. 

Per convincere questi gio
vani a collaborare, ha detto 

ancora il decano dell'Univer
sità di Howard, la CIA usa 
diverse tattiche compreso il 
ricatto e la corruzione. 
Quando questi tornano poi ai 
loro paesi sono a tutti gli 
effetti agenti dei servizi se
greti americani. Utilizzando 
questi studenti la CIA è in 
grado di esercitare forme di
verse di pressione sia negb 
affari interni che nella politi
ca estera di numerosi paesi 

Rispondendo alte proteste 
del decano di Howard e di 
altri intellettuali il direttore 
della CIA. ammiraglio Tur
ner. ha detto che il recluta
mento di studenti è impor
tante per lo sviluppo delle 
idee e dei principi della de
mocrazia nel continente afri
cano. 

In una conferenza stampa 

il presidente Carter ha di
chiarato che « la CIA ha ri
cevuto alcune nuove respon
sabilità quali quella di esten
dere le sue analisi a molte 
altre regioni del mondo e a 
numerosi nuovi campi come 
quello del lavoro, dell'eco
nomia, delle miniere, delle 
foreste. dell'agricoltura e 
molti altri ancora per i quali 
sono necessarie speciali ca
pacità e nuovi modi di ap
proccio ». 

E' stato in questa stessa 
conferenza stampa che il 
presidente Carter ha ammesso 
che studenti stranieri, parti
colarmente africani, di varie 
università e scuole sono stati 
reclutati dalla CIA. 

Le attività della CIA nelle 
università americane sono 
state successivamente con

dannate con forza anche da 
osservatori, professori e stu
denti in tutti gli Stati Uniti. 
Il rettore dell'Università di 
Harvard ha denunciato il 
ruolo oltraggioso svolto dalla 
CIA reclutando studenti nelle 
università. Un portavoce della 
CIA ha replicato al rettore 
dell'Università di Harvard 
che l'agenzia non è impedita 
in questa attività da nessuna 
legge. 

11 Xeir York Times ha 
commontato che la risposta 
della CIA potrebbe avere 
gravi conseguenze sulle uni
versità e gli istituti america
ni che sono stati a lungo uti
lizzati dalla CIA per i suoi 
scopi e trasformati in luoghi 
di spionaggio. 

Philipp Mongou 

Dalla prima pagina 
Fanfani 

ri la sua identità, torni a 
presentare un modello chia
ramente conservatore di so
cietà ai suoi elettori, e dun
que ponga fine ad ogni spin
ta progressista e in primo 
luogo al dialogo con il PCI 
(« la cui natura è esattamen
te quella ricordata da Ber
linguer a Genova: assai diver
sa dalla nostra »). 

In termini politici questo 
cosa vuol dire? Un giornali
sta ha chiesto a Fanfani. ap
pena sceso dal palco al ter
mine del discorso: * Il qua
dro politico allora è in di
scussione? ». La risposta è 
stata questa: «Linea del cori-
Jronto, politica dell'emergen
za e quadro politico sono al
lo stesso modo "parole ma
giche" prive di significato. E' 
da qui die nascono tanti e-
quivoci. Pittori e osservatori 
dovrebbero avvertire che in 
ogni caso, nell'arte come in 
politica, è preferibile una 
buona cornice ad un brutto 
quadro. Più di questo non 
posso dirle, perché sono pre
sidente del Senato », 

E' difficile, basandosi sul
l'intervento di ieri, dire con 
certezza quali saranno le 
prossime mosse di Fanfani. 
Anche perché, con furbizia, il 
capo di « Nuove Cronache » 
qualche spiraglio aperto lo 
ha pur lasciato: « Non voglio 
sostenere che non sia utile 
una politica dell'emergenza. 
Bisogna però stabilirne i 
tempi, i metodi e i confini 
politici ». K qui Fanfani ha 
attaccato a fondo Galloni e 
la sua tesi dell'emergenza 
per 10 anni. E subito dopo 
ha polemizzato duramente con 
Andreotti: « Nella scorsa set
timana il PCI è stato autore
volmente incoraggiato ad ave
re pazienza fino al termine 
della legislatura, per quel die 
riguarda il suo ingresso nel 
governo ». 

Non c'è dubbio, tuttavia. 
che intanto il presidente del 
Senato si prepara a riorga
nizzare la corrente. Questo 
d'altra parte era il senso di 
questo convegno. E Fanfani 
ha detto con chiarezza di 
« guardare con soddisfazione 
all'ampiezza dei consensi per 
questa nostra iniziativa, an
che al di là della vecchia 
cerchia ». Il riferimento alla 
destra de è chiaro. Le sca
denze successive sono da de
finire. Di sicuro resta la sca
denza congressuale di prima
vera. Ma in alcuni passi del 
suo intervento il presidente 
del Senato, pur senza dirlo 
mai esplicitamente, ha fatto 
capire che un punto di arri
vo, ancora prima del con
gresso, potrebbero essere le 
elezioni anticipate. 

Quale sia la prospettiva po
litica generale che sta dietro 
questa impostazione fanfa-
niana Io si comprende più 
dal modo in cui si sono svol
te queste tre giornate di di
battito a Fiuggi, che non da 
un'analisi di quanto detto ie
ri dal capo della corrente. 
Tutto il convegno è stato 
segnato da una richiesta co
rale del ritorno al passato. 
che innanzitutto vuol dire 
recupero del rapporto privi
legiato con il PSI (di cui si 
son tessute le lodi) e sconfit
ta di ogni ipotesi di politica 
di unità nazionale. 

E' proprio su questo con
cetto che hanno insistito, si 
può dire, quasi tutti i con
vegnisti; seppure con sfuma
ture diverse. Da Bartolomei 
allo stesso Forlani, a Piccio
ni. a Bosco, a D'Arezzo e alla 
quasi totalità dei rappresen
tanti della corrente che qui 
vengono definiti « periferici ». 
Fanfani su questo punto 
(rapporto col PSI) è stato 
più prudente. Ma si è avuta 
l'impressione netta che la 
sua prudenza fosse solo un 
fatto formale, anche perché 
tutto il taglio del discorso 
portava alle medesime con
clusioni ipotizzate domenica 
da Bartolomei. 

D'altra parte alcuni accenni 
Fanfani li ha fatti. Come leg
gere altrimenti quella parte 
del suo intervento dedicato 
alla giustificazione (se non 
addirittura all'approvazione) 
del comportamento di Craxi 
durante le tragiche giornate 
del caso Moro? E che senso 
ha avuto l'appello « ai segre
tari degli altri partiti a ren
dere chiare le proprie posi
zioni (cosi come ha fatto 
Berlinguer a Genova) in mo
do tale che potsano essere 
riconsiderati i problemi posti 
dal ricorso al confronto »? 
Forse non è fantasioso in
terpretare queste parole co
me un invito a Craxi a com
piere ancora un passo, nel 
quadro di quelle che Fanfani 
ha definito « le innovazioni 
quasi quotidiane e ardite del 
PS1>. 

Lo stesso riferimento, con 
cui il presidente del Senato 
ha concluso il suo intervento. 
alla funzione che ebbe pro
prio < Nuove Cronache » nel 
« recupero del PSI alla colla 
borazione con la DC, più di 
15 anni fa ». è apparso come 
qualcosa di più che un rife
rimento storiografico. 

Pensioni 
hanno espresso il loro con
senso di massima. Poi. la que
stione del tetto. 

E qui si sono delineate va 
lutazioni differenti. Si sa qua
le è la situazione attuale: 
l'Inps ha un « massimale » di 
12 milioni e 600 mila lire al
l'anno; altre categorie — di
rigenti di azienda, giornali

sti ecc. — hanno un tetto che 
tocca i 22-25 milioni: altre ca
tegorie ancora, come banca
ri, piloti, non hanno alcun tet
to. nel senso che non ha al
cun limite la retribuzione sul
la quale calcolare la loro pen
sione. Il ministro Scotti ha 
presentato ai partiti l'ipotesi 
di un tetto unico di 22 milio 
ni di lire, indicizzato al costo 
della vita. Comunisti (per il 
PCI ha partecipato all'incon
tro il compagno Di Giulio) e 
socialisti hanno respinto un 
tetto così alto, sostenendo Iti 
necessità di un * tetto » più 
contenuto, quello Inps legger
mente ritoccato, eventualmen
te mantenendo congelate le 
situazioni di maggiore favo
re. Su questa linea alla fine 
vi è stata anche una disponi
bilità de. 

Divergenze di valutazione 3Ì 
sono avute anche sulla que
stione dei contributi unificati: 
PCI e PSI hanno posto come 
condizione irrinunciabile l'im
mediato avvio della riscossio
ne unificata dei contributi 
Inail. Inam. Scau da parte del-
l'Inps, anche per mettere la 
parola fine a carrozzoni che 
servono solo a coprire feno
meni di enormi evasioni con
tributive. Ma sia la DC sia 
il ministro sono apparsi, inve
ce. intenzionati a prendere 
tempo, specialmente per quan
to riguarda la riscossione da 
parte dell'Inps dei contributi 
Inail, quelli che vengono mag
giormente evasi dai datori di 
lavoro. 

Nel pomeriggio Scotti ha in
contrato la delegazione sinda
cale, alla quale ha, però, espo
sto, a proposito del « tetto », 
sia la sua ipotesi (che era 
stata respinta nell'incontro con 
la maggioranza) sia quella 
prospettata, nello stesso in
contro. dai partiti. I sindaca
li hanno risposto con una pro
posta precisa: un « te t to» u-
nico per tutti, che sia quello 
Inps leggermente rivalutato. 
Per sostenere questa posizio
ne, la delegazione sindacale 
aveva ricevuto un mandato 
« rigido » dalla segreteria 
della federazione unitaria. 
I lavoratori dipendenti — 
è questo in sostanza il di
scorso fatto dai sindacati — 
sono pronti a farsi carico di 
misure che in qualche modo 
decelerano — per le pen
sioni superiori al minimo — la 
dinamica dell'assegno mensi
le. Non si vede perché non si 
debba andare, senza remore 
e incertezze, a mettere in di
scussione privilegi e sperequa
zioni che attengono alle pen
sioni più alte. 

Su questo punto, come è 
apparso evidente, vi sono re
sistenze nella DC e nel go
verno. 

Nella discussione di ieri se
ra si è inserito un ulteriore 
elemento di divaricazione tra 
governo e sindacati, a propo
sito di cosa si debba inten
dere per « diritti acquisiti ». 
A parere del ministro, la 
estensione del « tetto » non 
influisce su quella parte del
la pensione per la quale so
no stati pagati i contributi 
quando il tetto ancora non 
ora stato introdotto. I sinda
cati non sono d'accordo con 
questa interpretazione: a lo
ro parere, in questo caso. 
non si può parlare di « dirit
ti acquisiti ». ma di « legit
time aspettative ». 

A questo punto della di
scussione. visto che il con
fronto non riusciva ad an
dare avanti, è stato deciso di 
aggiornare la riunione a oggi 
pomeriggio. Sarà la segre
teria della Federazione uni
taria a decidere questa mat
tina se ci sono e quali sono i 
margini per una conclusio
ne positiva della lunga trat
tativa con il governo. 

Nella giornata di ieri, al 
ministero del lavoro sono 
state ricevute anche le dele 
gazinni delle organizzazioni 
artigiane. 

Br 
vare recentemente al Corrie
re della Sera, infine. Cervo
ne ha affermato che indirizze
rebbe !a sua attenzione « in
torno al PSI ». « Mi spiace dir
lo — ha poi aggiunto — an
che perchè appartengo a quel 
settore della DC che ha vo
tato. con Moro, il centrosini
stra ». 

Quindi Cervone ha affronta
to « i misteri dell'istruttoria 
in corso ». denunciando le cir
costanze che avrebbero dovu 
to favorire le indagini o che 
invece non furono prese in 
considerazione. « So per te
stimonianze certe — ha det 
to — che la mattina del 16 
marzo, giorno del rapimento. 
una radio libera disse alle ot
to e mezzo: oggi Moro sarà 
fatto prigioniero. Io ho riferi
to la cosa a Fanfani. Fanfa
ni ha convocato il capo del
la polizia Parlato, che dispo
se indagini. Anche di q u o t a 
inchiesta non si è sapulo più 
nulla ». 

Ma i sospetti più gravi sono 
stati sollevati dal senatore 
democristiano allorché ha il
lustrato il suo disegno di leg
ge per un'inchiesta parlamen
tare. Ancora una volta ci tro-
viamo di fronte a dichiara
zioni che lasciano intravvede-
re una conoscenza più appro
fondita dei fatti, fatti che do
vrebbero essere venuti alla 
luce del sole da tempo e che. 
soprattutto, era dovere degli 
inquirenti accertare in que
sti lunghi mesi di indagini in
concludenti. Cervone ha for
mulato trenta interrogativi 
sui quali dovrebbe lavorare 
la commissione parlamentare. 
Ecco i più inquietanti: «se 
e quale rapporto ebbero in 

tutta la vicenda ex appate-
nenti ai disciolti servizi se
greti italiani »; « se è vero 
che i brigatisti rossi hanno 
usato un vecchio cifrario mi
litare che poteva essere co
nosciuto soltanto da addetti 
ai servizi segreti»; se è vero 
che « vi sono registrazioni, at
tuate dopo il fatto, di dichia
razioni di brigatisti rossi, qual 
è la loro portata, la loro cre
dibilità ». 

Ecco, quindi, che vengono 
indirettamente rivelati spez
zoni di verità, particolari ine
diti. episodi sconcertanti. E' 
un giuoco d ie — al di là 
delle rispettive intenzioni dei 
protagonisti di queste rivela
zioni — dura orinai da trop
po tempo ed è diventato in
tollerabile: quanto conoscono 
e quanto ignorano attualmen
te i titolari dell'inchiesta Mo
ro? Cosa si aspetta per pro
sciugare questo pantano di il
lazioni. indiscrezioni, sospetti, 
che oscurano la verità sulla 
tragedia di via Fani? Le ri
sposte che si possono regi
strare a palazzo di giustizia. 
purtroppo, continuano a rive
lare metodi di lavoro che — 
a dir poco -— non sono all'al
tezza della situazione. L'ulti
ma « perla » è uscita dalle 

labbra del consigliere istrut
tore Gallucci. che dirige l'e
quipe dei giudici impegnati 
nell'inchiesta: «Noi indaghia
mo sull'assassinio di Moro e 
della sua scoila: quello che 
dicono i politici non ci interes
sa >. 

« Il Popolo » : 
connivenza morale 
di «Lotta Continua» 

con le BR 
ROMA — « Il tentativo di 
Lotta Continua di capovolge
re l'ordine delle, responsabi
lità » nella tragedia Moro 
« va evidentemente oltre una 
pur evidente linea di provo
cazione sistematica nei con
fronti della Democrazia Cri
stiana e dei suoi uomini, per 
assumere t contorni di una 
inquietante connivenza poli 
tica e morale con gli autori 
della strage di via Fani e gli 
assassini di Moio »: con que
ste parole il quotidiano della 
DC, Il Popolo, in un corsivo 
pubblicato oggi, replica con 
durezza ad un articolo di Lot
ta Continua nel quale .si par
lava di « indegno mercato » 
degli uomini della DC attor 
no alla tragedia dì Aldo 
Moro. 

Boicottate domani 
le navi tunisine 
ROMA — I portuali aderen
ti alla FULP d'organizzazio
ne unitaria CGIL CISL UIL> 
hanno deciso di boicottare do
mani per 24 ore (a partire 
quindi dalla mezzanotte) tut-
te le navi battenti bandiera 
tunisina in tutti i porti ita
liani. La decisione è stata 
presa in occasione della ria
pertura del processo di fron
te alla corte per la sicurez
za dello Stato a Tunisi contro 
Habib Aehour. segretario ge
nerale dell 'UGTT e altri diri
genti sindacali tunisini arre
stati dopo lo sciopero genera 
le del 26 gennaio e accusati 
di « complotto e eversione ». 

Un altro procedo miz'nto u 
luglio a Sousse contro 101 sin
dacalisti dell 'UGTT (nel cor 
so del quale sono state richie

ste 39 condanne a morte» è 
stato rinviato alla corte della 
sicurezza dello Stato. Tutt* 
le udienze celebrate finora — 
sì afferma nel comunicato 
della FULP — hanno messo 
in luce l'inconsistenza delle 
accuse e il carat tere politico 
dei processi mentre numerosi 
imputati hanno riferito di 
mal t ra t tament i e torture su 
biti. La FULP aderisce all'ftp 
pello di mobilitazione delia 
CGIL CISL UIL. protesta por 
la repressione portata avanti 
dal regime tunisino contro 
il movimento sindacale e 
chiede il pieno ristabilimento 
in Tunisia delle libertà e dei 
diritti sindacali, riconferman
do in particolare la solidario 
tà del sindacato al segreta 
rio generale dei portuali tu 
nisinì Salah Chelli. 

Oggi sciopero nelle 
farmacie municipalizzate 
ROMA — Oggi sciopero na
zionale per l'intera giornata 
delle farmacie municipalizza. 
te. Altre 16 ore di sciopero 
articolato da gestirsi a livel
lo provinciale sono state pro
grammate entro il mese di 
ottobre. 

In un comunicato, la Fil-
cam-Cgil sottolinea che nel 
corso dell'incontro per il rin
novo del contrat to nazionale 
dei dipendenti di farmacie 
municipalizzate non si sono 
verificate le condizioni utili 

per una positiva soluzione del
la vertenza. 

Infatti , la delegazione de'-
la Fiamclaf. che nell'ultimo 
incontro, prima del periodo 
feriale si era impegnata a pre
sentare alle organizzazioni 
sindacali delle nuove propo
ste che dovevano modificare 
la propria posizione, ha lnve 
ce assunto « un atteggiamen 
to di sostanziale chiusura su: 
contenuti delia piattaforma 
rivendicativa ». 

Per la riforma di PS 
confronto governo-sindacati 
ROMA — E' s tato definito 
dai sindacalisti «abbastanza 
positivo» 11 colloquio che 1 
rappresentanti della federa
zione unitaria CGILCISL-
UIL hanno avuto ieri con 11 
ministro degli interni Rogno
ni e con il sottosegretario Let-
tieri sui problemi della rifor
ma della polizia. Alla riunio
ne hanno partecipato Lama, 
Macario. Scheda, Marini, Bu-
gli e Manfron. A giudizio 
dei rappresentanti dei sinda
cati si e manifestata da par

te del governo un chiara 
intenzione ad andare avanti 
e arrivare a soluzioni in tem
pi brevi per quanto concerne 
la smilitarizzazione e la de 
mocratizzazione delle torze di 
polizia. Sui problemi Invece 
della « riforma dei principi » 
e della sindacallzzazione del
la PS il ministro degli in 
terni ha mantenuto un at 
teggiamento più prudente. 
che i sindacalisti considera 
no (cosi si è espresso Bugh 
in una dichiarazione) « poco 
soddisfacente ». 

Si attendono in Puglia 
le dimissioni della giunta 
BARI — Le dimissioni della 
giunta regionale pugliese do
vrebbero essere presentate 
nei prossimi giorni. 

L'invito ad una verifica. 
come si ricorderà, era stato 
avanzato nei giorni scorsi dal 
PCI e. in pratica, dal PRI 
che in un documento aveva 
messo sotto accusa l'attività 
della giunta (di cui gli stes
si repubblicani fanno parte) . 

La DC che fino all'altro ie
ri si è sempre detta contra
ria alle dimissioni, ha intan-

' to deciso, come si legge in 
un comunicato del suo grup
po consiliare, che « la giun
ta. per corrispondere ad un 
dovere di correttezza politica. 
debba rassegnare le dimissio
ni. anche al fine di affretta
re i tempi della verifica ». 
Le dimissioni della giunta do
vrebbero quindi essere pre
sentate quanto prima. Con
trari all 'apertura della crisi. 
ma comunque favorevoli a 
una verifica, sono invec» i 

\ socialisti. 

Trentacinque 
sindacalisti 

arrestati 
in Argentina 

BUENOS AIRES — Trenta-
cinque sindacalisti argentini 
sono stati arrestati dalla po
lizia perchè sospettati di a-
ver contravvenuto alle dispo 
si/.oni che vietano di svol
gere attività Sindacali nel 
paese. Qu.t>; tutti i fermati 
rapprc-eniavano gli operai 
delle fabbriche che sorgono 
nell'area metropolitana di 
Buenos Aires. L'operazione ri
sale a venerdi quando la pò 
lizia ha fatto irruzione in un 
edificio di San Fernando, 3ó 
chilometri dalla capitale, do
ve i rappresentanti sindacali 
si erano riuniti per una co 
lazione di lavoro. Tutti sono 
tuttora in stato d'arresto an
che se nessuna accusa spe
cifica è stata mossa nei lo
ro confronti. 

Dal marzo del 1976 il go
verno militare presieduto dal 
generale Videla ha proibito in 
Argentina qualsiasi attività 

' sindacale. 

Fuga di gas 
a Marghera: 

intossicati 
40 operai 

MARGHERA (Venezia) — 
Una quarant ina di operai ad
detti alla manutenzione di 
un'officina nello stabilimento 
«petrolchimico^ della Montedl-
san di Porto Marghera sono 
rimasti intossicati in seguito 
a una fuoruscita di cloruro 
vinilmonomero e di altre so
stanze da determinare. 

I disturbi accubiti dagli op* 
rai sono sali bruciori agli 
occhi e irritazioni alla go.a. 
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